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La ceramica e la tessitura si sviluppano in epoca neolitica (8500÷5500 AC)

N O B I L I  M E S T I E R I :  C E R A M I C A  E  T E S S I T U R A  E  I L  L O R O  L E S S I C O



L'ARTEDELLACERAMICA(da kéramosΨargilla; vasoΩύ ŝ 
un processo complesso e lungo che presuppone 
una conoscenza di tutte le sue fasi: 

ÇǎŎŜƭǘŀŘŜƭƭΩŀǊƎƛƭƭŀŀŘŀǘǘŀΣ
ÇǊƛƳƻȊƛƻƴŜŘŜƭƭŜƛƳǇǳǊƛǘŁόƳŀƴǳŀƭƳŜƴǘŜƻ
ŎƻƴǎŜǘŀŎŎƛƻύ

ÇǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜŘŜƭƭΩŀǊƎƛƭƭŀŎƻƴƻ ǎŜƴȊŀ
ŘƛƭǳƛȊƛƻƴŜΣ

ÇƳƻŘŜƭƭŀƳŜƴǘƻŘŜƭǾŀǎƻΣ
ÇŜǎǎƛŎŎŀȊƛƻƴŜΣ
ÇŘŜŎƻǊŀȊƛƻƴŜŘŜƭƭŀǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜŜ
ÇŎƻǘǘǳǊŀŀǳƴŀǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀŦƛƴƻŀурлҏфллϲ/

Dalla materia prima al prodotto finito



Rappresentail primo casonella storia della tecnologiain cui
unamateria prima (l'argilla) vienetrasformata in un prodotto
che presenta caratteristiche fisiche e chimiche diverse da
quelledi partenza.

Nata in Oriente, la ceramica si è diffusa presto nell'alto
Mediterraneo,e in quest'areala suacaratteristicaè quella di
essereunaceramicaάimpressaέe, successivamente,άdipintaέ.

IMPRESSA

DIPINTA e
DECORATA

Laproduzionedi ceramicaè unadelleprincipaliinnovazionidellastoriaumana



Il cardium, cioè la conchiglia più diffusa e nota nel
Mediterraneo.
Dall'uso di questa conchiglia per creare decorazioni, gli
archeologihannodato il nomedi "ceramicaimpressacardiale"

Siusaciòcheè disponibilein natura



[ϥŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴƛΣ punzonatureŜ impronteŜǊŀ
ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ǎƛƳƛƭŜ ŀ ǳƴŀ pigna[lat. ǇơƴŜŀ, 
ǎƻǎǘŀƴǘƛǾŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƎƎΦ ǇƛƴŜǳǎ«di pino»]Υ ŝ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ŎƘŜ 
ŀƴŎƘŜ ƻƎƎƛ ǳǎƛŀƳƻ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀ pignattaΣ 
ǇŀǊƻƭŀ ŎƘŜ ŘŜǎŎǊƛǾŜ ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ
ƭϥŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ǊŜǇŜǊǘƛ ǇǊŜƛǎǘƻǊƛŎƛΦ

Connessione 
tra decorazione 
e ... pigna



Dalfatto di esseredipinta,nascela parolapentola,
che altro non è che la continuazione di un
aggettivolegatoal latino pinctaάdipintaέ.

La pentola è un contenitore ... dipinto



L'argilla veniva impastata con acqua e
modellata con tecniche di foggiatura,
pressionee stampo.

Un verbo come il lat. fingo άplasmare,
modellareέΣcheindicavaoriginariamente
l'azione di άfoggiare un vasoέΣpassaa
significareάcreare, immaginareέΣe da
qui, approfondendo l'idea di
un'opposizione tra immaginazione e
realtà, nascono le parole fingere,
finzionee simili.

Come si passa dalla realtà all'immaginazione

tornio



Laprima forma che venivadata a un vasosi chiamavain latino
figura, parola che successivamentearriva a designare,come in
italiano,qualunquefigurae figurazione.
Essafa nascerei verbi ...
Á figurare, configurare (lat. cum-figurare άdare una

determinataforma attraversoqualcosaέύΣ
Á prefigurare (lat. prae-figurare άvalutare qualcosaprima di

darle formaέύΣ
Á trasfigurare (lat. trans-figurare άoltrepassare,cambiare, la

forma di qualcosaέύ.

!ƴŎƘŜeffigieόlatΦŜŦŦƛƎƛŜǎΤimmagineΣritrattoύŜfittizioόlatΦŦƛŎǘƛŎƛǳǎ
άfinto,falsificatoέΣŘŀŦƛŎǘƛƻάinvenzioneέύǎƻƴƻǘŜǊƳƛƴƛƴŀǘƛŎƻƴƭŀ
ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜŎŜǊŀƳƛŎŀŘŜƭƭŀtǊŜƛǎǘƻǊƛŀΦ

InizioXVs., ficcioun, "ciò cheè inventato o immaginatonella mente", dal
francese antico ficcion "dissimulazione, astuzia; invenzione,
fabbricazione" (XIIIs.) e direttamente dal latino fictionem "una forma o
una finzione", sostantivodal participio passatodi fingere "dare forma,
escogitare, fingere", originariamente "impastare, formare dall'argilla",
dallaradicePIE*dheigh- "formare, costruire".

Il significatodi "opere in prosa(non drammatiche)dell'immaginazione"è
del 1590, e includevaspessoopereteatrali e poesie.
Il sensopiù ristretto di "la parte della letteratura checomprenderomanzi
e racconti basatisu sceneo personaggiimmaginati" è dell'inizio del XIX
secolo.
Le relative parole latine includevano la nozione letterale "lavorato a
mano", cosìcome i sensifigurativi di "inventato nella mente; artificiale,
non naturale": latino fictilis "fatto di argilla, di terra; fictor modellatore,
scultore". Anchenell'Ulysses(JamesJoyce) come"maestrodell'inganno";
fictum "un inganno,falsità; finzione".

Il nome del
vasellame in genere
era fictilia e il
significato di fictilis
era άmodellato in
cretaέ.

inglese
"fiction"

Ceramica, produttrice di ... parole



Laparolaper recipiente (divenutosost.
ƴŜƭƭΩǳǎƻdegli alchimisti in quanto
indicava il ricettacolo dei liquidi
distillati) nascedalla stessabase latina
capioάprenderecon le maniέe dunque
άtenere con le mani, contenereέ(in
particolaredallasuavariantere-cipio).

Alla stessa parola risale il verbo capire 
(lat. ŎŀǇţǊŜ) , in origine col significato di 

άafferrare (con la menteύέ Ŝ Řƛ άcontenereέΦ

segue

/ƻƴ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƻǊƛƎƛƴŜΣ Řŀ capĕreΥ 

cappioΣ capestroΤ cavoΦ
/ƻƴŦǊƻƴǘŀǊŜΥ 

ÅtedescoƘŀōŜƴ
ÅgrecoƪłǇǘǁΨingoiareavidamenteΩ 

Sempredacapionasconocassa(lat. capsa) e il suodiminutivo
capsula(segue), nonchégli aggettivicapientee capace.

In principio erano le mani ...



HABEN Vb. Ψbesitzen, sein eigen nennenΩΣahd. ƘŀōŢƴ(8. Jh.), mhd. haben, ƘņƴΨbesitzen,
(fest)haltenΩΣanord. hafa Ψhaben, anwenden, ergreifen, treffenΩΣschwed. ha(va), got. haban und (mit
anderer Bildungsweise) asächs. hebbian, mnd. mnl. nl. hebben, aengl. habban, engl. to have stehen mit der
resultativ-zuständlichen Bedeutung Ψhalten, besitzenΩzu der unter heben (s. d.)
angegebenenWurzelie. *kap-ΨfassenΩ(s. auch-haft, Haft1, Heft1).
Dem oft behaupteten Zusammenhang mit semantisch
übereinstimmendem lat. ƘŀōŢǊŜ‘haben, halten’unter einem Ansatz ie. *khab(h)- steht der
Vergleich des Lat. mit anderen ie. Sprachen (einschließlich des Osk.-Umbr.) entgegen;
Literaturangabendazu bei Feist ³229 und Walde/Hofmann ³1, 630 f. Doch ist Einfluß
von ie. *kap- auf die unter geben(s. d.) genannteWurzelie. *ghabh-, *ghab- und besonders*ghap-

Ψfassen, nehmenΩΣzu der lat. ƘŀōŢǊŜgehört, anzunehmen. Habef.ΨBesitz, Gesamtheitdessen,
was einem gehörtΩΣahd. haba ΨGriff, Henkel, Besitz, EigenschaftΩ (um
1000), mhd. habe. habhaft Adj. heute nur noch in der Wendung jmds., einer Sachehabhaft

werdenΨetw. erlangen, sich aneignen, jmdn. ergreifenΩΣfrühnhd. habhaft Ψmit Besitz versehen,
habendΩ(15. Jh.). Habseligkeit f. meist Plur. Ψdürftiger BesitzΩ(17. Jh.), im zweiten
Wortbestandteil eine Weiterbildung (s. -selig) des unter -sal, -sel (s. d.) behandelten
Suffixes. Habsuchtf.ΨkrankhafterDrang,BesitzundVermögenzuerweiternΩ(18. Jh.).

https://www.dwds.de/wb/etymwb/heben
https://www.dwds.de/wb/etymwb/-haft
https://www.dwds.de/wb/etymwb/Haft
https://www.dwds.de/wb/etymwb/Heft
https://www.dwds.de/wb/etymwb/geben
https://www.dwds.de/wb/etymwb/-selig
https://www.dwds.de/wb/etymwb/-sal
https://www.dwds.de/wb/etymwb/-sel
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I 100 VOLTI DELLA CAPSULA ...



CÀPSULA /k̍apsula/
[voce dotta, dal latino căpsula(m), diminutivo di căpsa‘cassa’ ᶋ sec. XV]

1 Ẇ
Ẇ

bot. frutto secco deiscente che deriva da due o più carpelli e a maturità disperde i semi attraverso diversi tipi di aperture
sporangio delle Briofite;  sinonimo Ą urna

2 Ẇ

●
Ẇ

anat. involucro per lo più di tessuto connettivo con funzioni di copertura o di contenzione: capsula articolare
capsula surrenale, ghiandola surrenale
biol. involucro esterno alla parete batterica, costituito da polisaccaridi complessi secreti dal batterio, che svolge funzione protettiva ed è dotato 
di potere antigene

3 Ẇ piccolo rivestimento metallico contenente miscela fulminante o detonante che provoca l'accensione della polvere da sparo in cartucce o mine

4 Ẇ

Ẇ

farm. involucro solubile di cheratina, gelatina e sim. usato per racchiudere medicamenti sgradevoli o che debbano passare inalterati dallo 
stomaco all'intestino
la confezione così ottenuta: inghiottire una capsula

5 Ẇ
●

recipiente di porcellana a forma semisferica usato spec. nei laboratori e nelle industrie chimiche
capsula di Petri, recipiente piatto a forma cilindrica, di vetro o plastica, provvisto di coperchio, usato nei laboratori perla crescita di 
microrganismi o colture cellulari [dal nome del batteriologo ted. J.R. Petri (1852-1921)]

6 Ẇ
●

aeron. contenitore per strumenti, esseri viventi e sim., trasportato da un missile nello spazio: capsula orbitale, spaziale
capsula di rientro, destinata a rientrare integra nell'atmosfera e a posarsi indenne

7 Ẇ
●
●

tel. accessorio del microtelefono costituito essenzialmente da una membrana sensibile alle onde sonore
capsula ricevente, che trasforma le onde elettriche in onde acustiche
capsula trasmittente, che trasforma le onde acustiche in onde elettriche

8 Ẇ
Ẇ

tipo di chiusura in metallo o plastica applicabile esternamente sul collo o sulla apertura di un contenitore
cappuccio di stagnola applicato al collo delle bottiglie di vini pregiati

9 Ẇ med. in odontoiatria, involucro, metallico o ceramico, che ricopre la corona di un dente per protezione o per sostenere una protesi

10 Ẇ in biblioteconomia, classificatore, raccoglitore di estratti, opuscoli e sim.



Perquanto riguardala TESSITURA, la tecnica
è inizialmente molto simile a quella della
produzione di ceste, già attestata nel
Paleolitico,ma di vera e propria "nascita"si
può parlare solamente dopo la
domesticazionedella pecora e della capra
(con il conseguente sfruttamento della
lana).



...seguequelladellôumanit¨,cercandodimigliorareimanufattievelocizzareil
lavoro.Lôuomocostruiscemacchinarisemprepi½complessiincuilemacchine
condizionanoedeterminanolavitadellapopolazioneoccupatanelsettoretessile.

Nellôantichit¨(6000õ400AC)latessituraeragestitainambitofamiliare.

PressoiRomanilefasidellalavorazionedellalanaedellinocominciaronoadessere
organizzateinofficinespecializzateinunasolalavorazionedovelamanodopera
erafornitadaglischiavi.ConlaretedeicommercigiungevanoinItaliamaterieprime
ecolorantidalMediterraneoedallôoriente.

Conilcrollodellôimperoromano,latessituraritornaaunagestionelocale.

Versolametd̈elXIIsecoloriprendeconunaproduzioneorganizzatagraziealla
confraternitadegliUmiliati,deditaallalavorazionedellalana,chepartendodal
Milanesecostru³coisuoiconventiunaprosperosaindustriachesidiffuseintuttoil
nordItalia.
Conlaripresadeicommerci,lôindustriadellalana,forselôunicaproduzioneche
potevadefinirsitale,diedericchezzaallecitt¨chelapraticavano:Milano,Vicenza,
Bologna,Firenze.Acquisironopotenzalecorporazionichegestivanoivarisettori;
ArtediCalimala1,ArtedellaLana,ArtedellaSeta,ArtedeiTintori.
Conlasuadedizioneaicommerci¯Firenzechesiaffermacomecentrodi
importazioneeesportazionedeimanufattiditessitura.

Nelrinascimentolatessituraraggiungeunaltolivellotecnico,grazieanche
allôimportazionedellaseta,materialefinissimo,lucidoeresistente,conilquale
vengonoprodottitessutipreziosi:raso,damasco,broccato,velluto,condisegni
complessieaggiuntedôoroeargento.

AllôiniziodelXIXsecololaproduzionetessilesimeccanicizzaerazionalizza.
Joseph-MarieJacquard,francese,inventailtelaiodoveunaschedaperforata
comandailmovimentodeilicci2permettendolôesecuzionedidisegnimoltocomplessi
conillavorodiunsolotessitore;iltelaioescedaunambitoartigianalee
domesticoperdiventareunodegliarteficidellarivoluzioneindustriale.

1. Arte di Calimala . Dal nome proprio di una strada
di Firenze sulla quale si affacciavano nel medioevo gli
empori dei mercanti che esercitavano il commercio dei
panni di lana provenienti dalle Fiandre e dallôInghilterra,
dopo averli sottoposti a un processo di tintura e di
raffinamento .

La loro corporazione costituiva una delle arti maggiori .

2. [ lat . lƛcium] . ï Elemento del telaio per
tessitura, la cui funzione è quella di
sollevare determinati gruppi di fili dôordito
per formare la bocca entro la quale viene
fatta passare la navetta ; è costituito da un
quadro, per lo più di legno, al quale sono
fissate due lamine orizzontali
(dette lame o liccioli) che tendono
le maglie, costituite da fili metallici o da
lamine, tese verticalmente e dotate, nel
punto di mezzo, di un occhiello guidafili .

Telemaco Signorini. 
Mercato vecchio a Firenze. Via Calimala

La storia della tessitura... 



Ancora, unôaltratestimonianza materiale circa la
storia del tessuto e del costume è quella fornita
dalla cosiddetta mummia del Similaun , meglio
conosciuta come Ötzi , ritrovata nel 1991 nelle Alpi
Venoste ai piedi del ghiacciaio del Similaun lungo il
confine tra il Trentino Alto Adige e il Tirolo .

Un uomo vissuto circa nel 5000 AC il cui
guardaroba, realizzato assemblando pelli di diverse
specie animali, era costituito da: PERIZOMA , CALZONI ,
CINTURA , CALZATURE DI PELLE, MANTELLA DôERBA,
BERRETTO CON STRINGHE SOTTO IL MENTO E SOPRAVVESTE

COMPOSTA DA LUNGHE STRISCE DI PELLE

ALTERNATIVAMENTE CHIARE E SCURE.

Si tratta di un ritrovamento molto importante
perché testimonia lôuso di uno strumento
rivoluzionario : lôago grazie al quale si sviluppò la
sartorialità delle vesti, le quali potevano essere
confezionate aderenti al corpo e quindi più adatte a
proteggere dal freddo rispetto a quelle
drappeggiate .

Le pelli degli abiti di Otzi , inoltre furono cucite
con un filo ricavato da tendini animali (seccati
e poi sfibrati per ottenere lunghi fili fibrosi) .

MUMMIA DEL SIMILAUN



L'azionedel tesserevenivaespressadaun verboaffine
al lat. texo, dacuiderivanoaltri
termini tecnicicometelaάtessutoέ
e textilisάtessileέ.

Daquestisi originanoastrazionicomesottile (lat. subtilis,
in originesubtelaάsotto la telaέύΣtrama e tramare
(lat. trama, άcatenadel tessuto,filo chesi intrecciaέύ.

LƭǘƛǊŀƴƴƻǘǊƻǾŜǊŁǎŜƳǇǊŜǳƴ
ǇǊŜǘŜǎǘƻǇŜǊƭŀǎǳŀǘƛǊŀƴƴƛŀΦ

1

Per un'evoluzionesimile si pensi a canovaccio, da canapa, in
origine una grossatela di canapautilizzatacomestrofinaccio1,
ma divenuto poi, da 'tessuto',Č la άtrama del tessutoέe
successivamentela άtrama di un'operaέ-, testo (lat. textus
άtessutoέύΣcon un'applicazionesuccessivadella sfera tessilea
quella scrittoria, pretesto, dal lat. praetexo, praetextus, in
origine άtessere il bordo, orlareέΣpoi άcoprire (errori,
magagne)έ.



5. lat . līciu(m); dispositivo di telaio per
tessitura che alza e abbassa i fili
dell'ordito per far passare la navetta

2. parte del telaio per tessitura, a forma di
parallelepipedo, di lunghezza variabile,
appuntito alle estremità, contenente all'interno
la spola col filato di trama

3. complesso dei fili che nel tessuto si dispongono
perpendicolarmente all'ordito e che s'intrecciano
con quello durante la tessitura, mediante il
passaggio delle navette contenenti le spole

4. organo del telaio formato da un
riquadro di fitte stecche parallele tra
cui passano i fili dell'ordito

1

65

4

3

2
1. lat . tardo insŭbulu(m)ɄperniodeltelaioɅ,

tess. nel telaio per tessitura, cilindro di legno o
di metallo sul quale sono avvolti i fili dell'ordito
o il tessuto in formazione

6. insieme dei fili destinati a formare la
lunghezza di un tessuto, tesi
parallelamente sul telaio

SCHEMA DEL TELAIO



TESSEREώŘŀƭ latΦ 
ǘŜȄţǊŜϐ 

LƴǘǊŜŎŎƛŀǊŜŀƭǘŜƭŀƛƻƛŦƛƭƛ
ŘŜƭƭŀtramaŎƻƴǉǳŜƭƭƛ
ŘŜƭƭϥorditoΣǇŜǊŦŀǊŜǳƴŀ
ǘŜƭŀƻŀƭǘǊƻǘŜǎǎǳǘƻΦ

ORDITOΥ  Lƴ ǘŜǎǎƛǘǳǊŀΣ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ Ŧƛƭƛ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ǇŀǊǘŜ 
longitudinale della tela: vengono disposti sul telaio parallelamente, 
in numero, lunghezza e colore determinati dalla nota di orditura. 
tƻƛ ǘǊŀ Ŝǎǎƛ ŝ ƛƴǎŜǊƛǘŀΣ ǎǳƭ ǘŜƭŀƛƻΣ ƭŀ ǘǊŀƳŀ ǇŜǊ ŦƻǊƳŀǊŜ ƭΩintreccioo 
disegnodel tessuto.

La trama è il filo(filo di trama) che 
costituisce la parte trasversale del tessuto

L'ordito forma le righe verticali nella tela



TESSITURA: ARMATURE DI BASE



Accantoalla lana, il lino era l'altra materia tessile
essenziale.
Da un nome affine al lat. ƭơƴǳƳάfilo di linoέΣ
nasconole parole lenzuolo (lat.ƭƛƴǘŜǂƭǳƳ) e quello,
astratto1, della linea (lat.ƭơƴţŀ, propr.Ψfilo, cordone
di linoΩύ, che dimostra la centralità delle attività
produttive tessilinella societàlatina arcaica.

LINO E IL MODO DI ... PROCEDERE

Ç In senso più astratto, movimento, 
traiettoria

Ç In senso fig.,lineadi condotta, il modo di 
comportarsi in determinate circostanze 

Ç Più genericamente, modo di procedere, di 
agire per il raggiungimento di un 
determinato fine

1



L'inizio della trama della
tessitura(lat. ordior ed 
exordior) fa nascere le parole 
esordioed esordire
e amplia il proprio significato 
tessile originario nelle parole 
orditura nel senso di
άstrutturaέΣ primordiale
e primordi.

INGLESE: dal francesedébut "prima apparizione", 
un uso figurato da débuter "fare il primo colpo a 
biliardo" (16° s.), da but "punteggio, fine", dal 
franceseanticobut "fine, scopo".




